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I magistrati milanesi avviano accertamenti 
patrimoniali su 24 persone legate da parentela 
agli ex sindaci Pillitteri e Tognoli 
C'è il nome della sorella del segretario psi 

Importanti istituti di credito toscani 
dovranno fornire notizie a partire dal 1984 
sui patrimoni del parlamentare repubblicano 
Del Pennino e del socialista Massari 

Tangenti, indagine sui conti familiari 
Nelle mire di Di Pietro anche i depositi bancari di Rosilde Craxi 
Accertamenti patrimoniali sugli ex sindaci di Mila
no, Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli, e sui loro familia
ri. I magistrati milanesi hanno chiesto notizie ad al
cune importanti banche toscane. Al setaccio i conti 
correnti di 24 persone legate da parentela con i due 
ex primi cittadini, i parlamentari Del Pennino (Pri) 
e Massari (Psi). Tra loro figura anche Rosilde Craxi, 
moglie di Pillitteri e sorella del segretario psi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIIROBINASSAI 

• • FIRENZE. Mentre dalle 
colonne d&W Avanti i vertici 
del Psi attaccano il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Milano, Antonio DI Pietro, I 
magistrati milanesi prose
guono nell'operazione «mani 
pulite» ed estendono le inda
gini alla consistenza patri
moniale degli ex sindaci so
cialisti Carlo Tognoli e Paolo 
Pillitteri e di altri inquisiti «ec
cellenti». Il magistrato è inte
ressato anche a conoscere I 
beni posseduti dai familiari: 
mogli, figli, fratelli e genitori. 
Una lista di ben ventiquattro 
nomi legati in rapporti di pa
rentela con i due ex primi cit
tadini di Milano, il parlamen
tare repubblicano Antonio 

Del Pennino e l'onorevole 
socialista, ex Psdi, Renato 
Massari. 

Proprio in questi giorni è 
giunta ad alcune importanti 
banche toscane, che opera
no sulla piazza milanese, la 
richiesta di verificare se esi
stono conti correnti, depositi 
al portatore o documentazio
ne bancaria che possa riferir
si in qualche modo alle per
sone «inquisite». 

Tra le ventiquattro perso
ne su cui si chiede alle dire
zioni centrali degli istituti di 
credito toscani di fare accer
tamenti figura anche il nome 
di Rosilde Ciaxi, moglie del
l'ex sindaco di Milano, Paolo 
Pillitteri, e sorella del segreta-

Rosilde 
Craxi 
con II marito, 
l'ex sindaco 
di Milano 
Paolo 
Pillitteri 

rio nazionale del Psi, Bettino 
Craxi. 

Un'indagine a tappeto, 
che sembra puntare alla ri
cerca di quelle tangenti di cui 
tanto si è parlato in questi 
mesi e che da qualche parte, 
vedi l'inchiesta veneta, stan
no saltando fuori. 

Una richiesta di informa

zioni che è estesa a tutte le fi
liali operanti sul territorio na
zionale degli istituti di credito 
toscani. Sono state passate al 
setaccio le varie banche-dati 
e sono state chieste informa
zioni dirette ad ogni singola 
filiale, nel caso in cui alcune 
operazione non fossero state 
passate attraverso i terminali. 

Ora dovrebbe essere possibi
le incrociare questi dati. In
dubbiamente si dovrebbe 
poter ricostruire la «storia» di 
qualche assegno, che è stato 
usato per pagare le tangenti 
e verificare in quale conto 
corrente è approdato. 

È presumibile che la ri
chiesta di accertamenti giun

ta alle banche toscane sia 
stata inviata dal giudice Di 
Pietro anche ad altri istituti di 
credito italiani. Un'indagine 
a vasto raggio, i risultati delta 
quale sono ancora scono
sciuti. 

Il magistrato comunque 
non si accontenta di cono
scere le attuali consistenze 
patrimoniali degli inquisiti e 
dei loro familiari ed ha esteso 
ad un lasso di tempo abba
stanza ampio la ricerca. Per 
Tognoli inizia dal primo gen
naio 1984, per Pillitteri dal 
primo gennaio 1987, per Del 
Pennino dal 31 gennaio 1987 
e per Massari addirittura dal 
primo gennaio 1982. Per tutti 
il periodo, su cui si chiede di 
compiere accertamenti, ter
mina al 29 maggio scorso. 

Per i quattro parlamentari 
è stata concessa l'autorizza
zione a procedere da parte 
della Camera. E sembra che 
proprio dopo questa decisio
ne siano iniziati, dopo Ferra
gosto, gli accertamenti ban
cari. Secondo l'accusa del 
sostituto procuratore, Anto
nio DI Pietro, gli ex sindaci 
socialisti di Milano, Carlo To
gnoli e Paolo Pillitteri, erano i 

destinatari delle «mazzette» 
distribuite dalla Cogefar del 
gruppo Fiat per la costruzio
ne della Metropolitana. Pao
lo Pillitteri avrebbe addirittu
ra ricevuto i soldi nella sede 
della Federazione socialista 
di Milano in Corso Magenta. 
Secondo la tesi difensiva 
quei denari erano destinati al 
partito. Antonio Del Pennino 
invece sembra preferisse il 
suo studio per riscuotere le 
tangenti, che poi sarebbero 
state passate all'ex presiden
te della Provincia di Milano. 
Giacomo Properzi, anch'egli 
repubblicano. 

Anche Del Pennino e Mas
sari, secondo il capo d'accu
sa sostenuto dai magistrati 
milanesi, avrebbero ricevuto 
soldi da Enzo Papi, all'epoca 
amministratore delegato del
la Cogefar-lmpresit, che ha 
trascorso diversi mesi in car
cere prima di ammettere al
cune responsabilità. 

Questa inchiesta patrimo
niale potrebbe ora aprire 
nuovi spiragli per compren
dere quale fine ha fatto quel 
fiume di denaro e chi sono 
stati i destinatari finali delle 
mazzette. 

Venerdì verrà ascoltato Favaro, il segretario regionale de arrestato martedì scorso 

Tangenti venete, ieri primi interrogatori 
I giudici: «Bergamin ha fatto nomi preda» 

Il costruttore Salvatore Ugrestl rimane in carcere 

Ligresti resta in carcere 

Nuovo no della Cassazione 
all'imprenditore siciliano 
Arrestati due costruttori 

Primi interrogatori in carcere per gli arrestati dell'ul
timo scandalo veneto, quello delle cave. Sentiti Pie
tro Nassuato e Adriano Bergamin. Quest'ultimo 
avrebbe ammesso incontri con i politici annotati 
nella sua agenda sequestrata. Oggi continuano gli 
interrogatori. Favaro, il segretario regionale della De 
arrestato l'altro ieri, verrà ascoltato domani, Tina 
Anselmi commissario dello scudocrociato? 

NOSTRO SERVIZIO 

M Primi Interrogatori in car
cere degli arrestati per l'ultimo 
scandalo veneto, quello delle 
cave, I giudici veneziani Ivano 
Nelson Salvarani, Carlo Nordlo 
e Felice Cosson si sono recati a 
Santa Bona di Treviso dove so
no detenuti Adriano Bergamin 
e Pietro Nassuato, 1 due sono 
stati arrestati l'altro Ieri assie
me a Gian Pietro Favaro, segre
tario regionale della De, a Lo
renzo Carbognln, ex funziona
rlo della Regione, e a Oraziano 
De Blasl, vteeptesidente della 
provincia di Treviso. «È solo l'I
nizio!», riadatto 11 
sostituto procuratore di Vene
zia Nordlo entrando nel carce
re trevigiano per Interrogare 
Bergamin e Nassuato. Berga
min è titolare di una azienda 
specializzata In scavi e movi
menti di terra. Appartiene a lui 
l'agenda con annotate le tan
genti fatta recapitata all'on. Mi

chele Boato del verdi che l'ha 
trasmessa alla procura. Nell'a
genda c'è di tutto e, latto signi
ficativo, per la prima volta si fa 
apparire nelle Indagini che si 
stanno conducendo nel Vene
to la parola tangente senza ca
muffamenti invece di obolo, 
elargizione contributo, termini 
ricorrenti per altri 68 Indagati 
fra I quali gli ex ministri Carlo 
Bernini e Gianni De Mlchells. 
Da questa agenda sono partite 
il 25 luglio scorso le Indagini 
che hanno portato al cinque 
arresti, alle perquisizioni ed al 
sequestro di documenti. Oltre 
a Bergamin i giudici hanno In
terrogato Retro Nassuato, 45 
anni, capo ufficio tecnico del 
comune di Rlese. L'Interroga
torio di Bergamin ha lasciato 
soddisfatti 1 giudici veneziani. 
Per II sostituto procuratore 
Nordlo «è stato molto produtti
vo, ha raccontato cose credibi

li e ha fatto nomi precisi-. In
somma potrebbero nascere 
nuovi sviluppi giudiziari. Ber
gamin ha ammesso Incontri 
con i politici coinvolti nella vi
cenda e annotati sulle sue 
agende. Nassuato invece ha 
negato ogni addebito ed ha 
spiegato che I soldi percepiti 
sono onorari per sue presta
zioni professionali al di fuori 
dell'Incarico ricoperto al co
mune di Rlese. Gian Pietro Fa-
varo, arrestato l'altro Ieri, era 
Indicato in questi giorni come 
successore di Gianfranco Cre
monese a presidente della 
giunta regionale. La soluzione 
della crisi alla Regione, dove la 
giunta è dimissionarla assieme 
al presidente, ha subito un'al
tra battuta di arresto perchè 
Favaro era anche il capo della 
delegazione democristiana al
le trattative. Ed Intanto nella De 
veneta si parla di commissaria
mento e si fa II nome di Tina 
Anselmi. Per venerdì è stata 
convocata la giunta regionale 
che sarà presieduta dalla vice
presidente socialista Ila sartori. 
Il presidente dimissionarlo 
Gianfranco Cremonese che, 
uscito dal carcere ha riacqui
stato la piena liberta, ha Invia
to una lettera In cui dice di rite
nere opportuno e doveroso 
astenersi dulie attività Inerenti 
le sue funzioni. 

Diluvia sul Veneto 
Ventinove inchieste 
per tangenti e pizzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MILANO. Salvatore Ligresti 
resta in carcere. Anche la Cas
sazione che in passato era sta
ta il toccasana del costruttore 
siciliano, ha respinto il ricorso 
dei suoi legali e ieri ha senten
ziato che non può essere ri
messo in libertà. Don Salvatore 
era stato arrestato a meta lu
glio nell'ambito delle indagini 
sulle tangenti milanesi. Aveva 
subito confessato un miliardo 
abbondante di stecca versato 
per gli appalti della metropoli
tana milanese e per i suol lega
li quell'ammissione doveva es
sere un lasciapassare per la 
scarcerazione. Ma un pnmo ri
corso al Tribunale della Liber
tà aveva respinto le loro richie
ste. Ad aggravare la sua situa
zione si erano aggiunti i magi
strati di Padova, che in carcere 
gli avevano notificato un se
condo ordine di custodia cau
telare: questa volta per le maz
zette distribuite nella città ve
neta. Ieri uno dei suoi legali, 
Raffaele Della Valle, ha preci
sato che la sentenza della Cas
sazione si riferisce alla prima 
richiesta di scarcerazione. «È 
una sentenza che si riferisce a 
una data ancora lontana, il 23 
luglio, quando avanzammo 
questa prima richiesta. Nel 
frattempo le cose sono cam
biate e quindi chiederemo un 

riesame di questa decisione». I 
magistrati di Mani pulite, intan
to proprio in questi giorni stan
no lavorando su un capitolo 
della mazzetta story milanese 
che lo riguarda da vicino, quel
lo della Milano-Serravalle. Die
tro questa storia ci sono due 
nomi: quello di Ligresti e quel
lo di Marcellino Gavio, il terzo 
grande latitante. 1 lavori pe' 
l'ampliamento di quell'auto
strada sono stati fatti in società 
dalla Grassetto di Ligrestri e 
dalla Itinera, del gruppo Gavio. 
In carcere sono finiti anche 
Giovanbattista Damia e Bruno 
Binasco, rispettivamente am
ministratori delegati delle due 
società. 

E anche a Varese non si fer
ma la radica di arresti per tan
genti. Ieri sono tornati in carce
re Carlo Facchini, ex segretario 
provinciale del psi ed ex asses
sore regionale alla cultura e 
Antonio De Feo, ex segretario 
provinciale dello scudocrocia
to. Militari della guardia di fi
nanza, infine, hanno arrestato 
a Milano gli imprenditori edili, 
Giuseppe e Alberto Bertani. 
Sono accusati di corruzione 
aggravata per una presunta 
tangente di 580 milioni di lire 
versata a uomini politici varesi
ni per la costruzione di un 
grande parcheggio. 

MICHM.I SARTORI 

• i VENEZIA. DI chi fidarsi, se 
è finito in carcere perfino 
Giampietro Favaro, Il pio se
gretario regionale De presi
dente della fondazione «Papa 
Sarto»? DI chi, se lo ha accom
pagnato In cella Graziano De 
Blasl, vicepresidente della pro
vincia di Treviso, socialista In
dignato con De Mlchells, che 
due settimane fa aveva rifiuta
to venti milioni di compenso 
per la presidenza di una socie
tà pubblica, spiegando: «Non II 
merito, non ho fatto niente»? 

Questa volta sono le tangen-
tlne di un cavatore di ghiaia ad 
avere colpito, Poca cosa, scan
dalo proprio per questo ancor 
più miserabile. Nel Veneto è 
l'Inchiesta numero ventlnove, 
ed è come se sul mondo politi
co, sull'asse Dc-Psi, fosse final
mente arrivato l'occhio di An

drew. Non si sa neanche più a 
chi chiedere pareri, opinioni, 
commenti. 

Al segretario regionale De? 
E' in carcere. Al presidente do-
roteo della giunta regionale, 
Franco Cremonese? Dal carce
re è appena uscito, provviso
riamente. Al suo grande anta
gonista doroteo, Il senatore 
Maurizio Creuso? Richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
Allo sponsor di entrambi, Car
lo Bernini? Altra richiesta di 
autorizzazione a procedere. Al 
vulcanico deputato della sini
stra de Settimo Gottardo, so
prannominato «Settimo non 
rubare» per la foga moralizza-
torlo? Ha collezionato quattro 
avvisi di garanzia, Un gradino 
più giù, all'amministratore re
gionale della De? Arrestato. E 
dall'altra parte, a De Mlchells? 

Richiesta di autorizzazione a 
procedere. Al suo nemico sto
rico, l'on. Antonio Testa da Pa
dova? Stesse condizioni. 

Un macello, una Pearl Har-
bour che ha falcidiato tutte le 
correnti. Ripercussioni Imme
diate: la De, forse, si autocom-
mlssarierà, affidandosi ad una 
Tina Anselmi da convincere e 
recuperare dopo gli sgarbi 
elettorali. In varie giunte si pro
filano crisi di ardua soluzione, 
a cominciare dalla Regione. 
Dopo le dimissioni e l'arresto 
di Cremonese II suo successo
re poteva essere proprio T'O
nesto» fanfanlano Favaro, ga
rante anche di un appoggio 
delle sinistre. Un po' come era 
accaduto pochi mesi fa a Pa
dova, con la «giunta del galan
tuomini», Dc-Prl-Psdl-PII, fuori 
Il Pai e dentro II Pds, Ora sta 

traballando pericolosamente: 
in poche settimane, per le tan
genti sul nuovo stadio, sul 
nuovo tribunale, su un allarga
mento dell'Opera Immacola
ta Concezione», sono stati ar
restati assieme a Salvatore Li
gresti due neoassessori (De-
Pri), due consiglieri fPsdl-PlI), 
l'ex viceslndaco (Psi) e sono 
Inquisiti tre parlamentari com
preso Gottardo, «gemello» po
litico dell'attonito sindaco 
Poolo Glaretta. 

Il Pds, Intanto, ha scelto di 
ribattezzare «Festa dell'One
stà» l'Imminente festa provin
ciale dell'Unità. Brutta aria an
che su Verona • parecchi as
sessori sono "Chiacchierati» • e 
su Treviso. Bel tempi, quando 
Rocco Trane - appena rinviato 
a giudizio • plzzettava sull'ae
roporto di Venezia e riusciva a 

fare scandalo. Adesso, delle 
inchieste, non si tiene più il 
conto. Di Venezia si sa, è 
un'enciclopedia della mazzet
ta. Ma a Padova Indagano su 
tutto, dalle grandi opere alla 
recente vendita alla Barilla, 
per appena 105 milioni, del 
panificio comunale. A Treviso 
si spulciano le carte dell'A27, 
erigenda autostrada che sta 
già costando 50 miliardi al chi
lometro. A Vicenza fascicoli 
aperti sull'alta velocità ferro
viaria - c'era la tangente-ca-
parra, versata In anticipo per 
assicurarsi I futuri lavori - e su 
«pizzi» strambissimi, da quelli 
pagati dagli Immigrati per otte
nere Il permesso di soggiorno 
a quelli sborsati dagli orafi per 
avere uno stand alla Fiera del
l'Oro. 

Non bastasse, il presidente 
rumoriano dell'Iacp, Graziano 
Paccagnella, « già stato arre
stato due volte. A Verona c'è 
solo da scegliere, al punto che 
10 psichiatra Vittorino Andreo-
11 ha catalogato un nuovo di
sturbo, la «psicosi da tangen
te», dopo aver visitato a loro ri
chiesta «alcuni Insigni profes
sionisti della mia città». Scan
dalo delle «siepi d'oro» della 
Serenissima (venti persone In 
attesa di processo, compreso 

il prandiniano Giovanni Pari-
dolfo), tanto devastante che 
l'autostrada ha scelto come 
nuovo direttore un ex colon
nello dei carabinieri, Truffa 
miliardaria alla centrale d<-l 
latte (tre socialisti arrestati). 
In carcere il direttore dell'a
zienda servizi municipalizzati. 
In carcere il direttore del com
partimento ferroviario. In car
cere il de Luciano Cestaro, ex 
«gladiatore». Sequestrati e sot
to esame libretti di banca e 
cassette di sicurezza di 78 poli
tici e costruttori, dal sindaco In 
giù. Inchieste aperte sul lavori 
del mondiali di calcio (200 
miliardi), sulla nuova clinica 
odontoiatrica affidata alla Co
gefar, sulle assunzioni a paga
mento in alcuni enti pubblici 
(dal 3 al 15 milioni pagati n ra
te per ottenere 11 posto, secon
do una denuncio sindacale). 
C'è un'Istruttoria, con arresti e 
denunce, perfino nella tran
quilla Belluno. 

E Rovigo? L'unico che anco
ra tace. Qui si è mosso l'ufficio 
delle Imposte dirette, chieden
do ad un amministratore loca
le, corrotto a suo tempo con 
300 milioni da Bruno De Mlco, 
112 milioni tondi di «tossa sul
la tangente». 

La Lega ambiente denuncia le opere incompiute 

Colombiadi, troppi ritardi 
«Bisogna chiedere penali» 
•DROMA. Tra qualche gior
no, Il 30 agosto, scadono I 
termini perla consegna del
le 74 opere viarie e Infra-
strutturali legate alle Colom
biadi. Attualmente pero so
no ancora 43 I cantieri aper
ti. Lo denuncia la Lega per 
l'ambiente che, dopo aver 
raccolto le schede sullo sta
to di avanzamentoo del la
vori ed «avere verificato gli 
ormai certi sforamentl con
trattuali» chiede «che ditte e 
Imprese ritardatarie paghino 
almeno una penale del 10 
per cento calcolata oull'lm-
porto complessivo del lavo
ri». 

SI tratta, secondo quanto 
afferma l'associanzlone am
bientalista, di una serie di la-
voit pubblici, per I quali so
no previsti finanziamenti 
statai! di 3865 miliardi (di 
cui «circa 11 60 percento cioè 
2350 miliardi è stato incas

sato dal costruttori»), appal
tati dal ministero del lavori 
pubblici ad una novantina 
tra Imprese e consorzi, Altri 
mille miliardi poi, si legge 
ancora nella nota diffusa 
dalla Lega, «interessano 25 
cantieri Arias», 

La Lega afferma di aver 
raccolto di aver raccolto In
formazioni su nove di questi 
cantieri e di avere scoperto 
che solo quattro hanno ter
minato i lavori. A partire 
quindi dal primo settembre 
la Lega ambiente «tallonerà 
Il ministero del lavori pubbli
ci e l'Anas per costringerli ad 
ottenere il pagamentoo del
la inulta dalle Imprese Ina
dempienti». Quanto sta ri
schiando di accadere con l 
lavori delle Colombiadi non 
e quindi che «un ripetersi di 
quello che si è verificato In 
occasione del Mondiali di 
calcio del'90». 

Secondo l'associazione 

ambientalista e "proprio un 
comma della legge 205 
dell'89, quella conlata per I 
Mundlal, ad aver esteso le 
procedure straordinarie an
che alla realizzazione delle 
opere connesse alle Colom
biadi». EI risultati, affermano 
gli ecologisti, «sono gli stessi: 
scempi ambientali ingiustifi
cati, sperpero di miliardi in 
opere viarie solo In teoria le
gate alle Colombiadi e ritar
di». La Lega chiede quindi 
che si «elimini II ricorso a 
procedure straordinarie le
gate per gli appalti esteso, 
come per ì Mondiali, anche 
ad opere di ordinarla amm-
nitrazione». 

Tra le opere «Incompiute» 
ci sono quelli che riguarda
no parte dell'autostrada Sor-
ravalle-Mllano, la tangenzia
le di Torino, l'autostrada To
rino-Milano e la tangenziale 
ovest di Milano. 

Superstrada Fondovalle-Calore: rinviato per malattia l'interrogatorio dell'ex senatore psi vicino a Conte, Trotta 
Risponderà oggi il vicepresidente della società Condotte dell'Iri. Affari per un solo studio di progettazione 

Gli arresti eccellenti sconvolgono Salerno 
Renzo Rosi, il vicepresidente della società Condotte, 
arrestato per le tangenti della superstrada Fondoval
le-Calore, sarà Interrogato oggi nel carcere di Belliz-
zl Irpino. Impossibile per ora sentire l'ex parlamen
tare socialista Nicola Trotta, ricoverato nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale di Eboli. Ieri 1 tre sosti
tuti che conducono l'inchiesta, hanno Interrogato 
altri inquisiti e svolto un lavoro di routine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAINZA 

Mi NAPOU. Giornali esauriti, 
commenti a mezza voce. Sa
lerno ed Eboli sono stati travol
ti dal nuovo «ciclone» giudizia
rio che ha portato In carcere 
un ex senatore socialista, Ni
cola Trotta, un medico prima
rio dell'ospedale di Eboll, Cor
rado Vecchio, Il vicepresidente 
della società Condotte, Renzo 
Rosi, mentre altri Imputati già 
arrestati nell'ambito dellln-
chiesta sugli appalti pubblici, o 
hanno ricevuto un nuovo prov
vedimento in carcere o, se agli 

arresti domiciliari, sono stati ri
portati In cella. 

Nicola Trotta. 62 anni è rico
verato nell'ospedale di Eboll, 
reparto rianimazione. È stato 
operato allo cistifellea ed è sta
to un Intervento molto delica
to, solo quando starà meglio 
sarà Interrogato. Trotta fino 
all'87 e stato un deputato «si
gnor nessuno», Potente nella 
sua provincia, potentissimo 
nel suo collegio (è stato prima 
deputato e poi senatore), ma 

come sottosegretario agli Inter
venti Straordinari ha badato 
bene a tenersi nel suo «territo
rio» senza Invadere quello di 
altri. 

Il suo arresto è II primo di un 
politico di livello nell'Inchiesta 
sulla Fondovalle-Calore. una 
strada combattuta dagli ecolo
gisti. Per questa «superstrada» 
sono finiti dietro le sbarre 
Franco Todlrtl, della omonima 
ditta di costruzioni, Vittorio 
Zoldan, costruttore ed amico 
personale di Trotta, I responsa
bili dello comunità montano 
degli Albumi. L'altra sera, as
sieme a Trotta, un esponente 
del Psi molto vicino a Conte, In 
carcere è finito Renzo Rosi, al
l'epoca amministratore dele
gato della «Condotte» ed oggi 
vicepresidente della stessa so
cietà che ha come massimo 
responsabile l'ex generale del 
carabinieri De Sena, che è an
che Il sindaco democristiano 
di Nola. Con loro (Rosi verrà 
Interrogato questa mattina nel 

carcere di Belllzzl Irpino dov'è 
stato trasferito da Roma) in 
manette anche un medico, pri
mario dell'ospedale di Eboll, 
Corrado Vecchio, socialista ed 
ex presidente dello comunità 
montana che ha dato quell'ap
palto, bloccato il 7 luglio dal 
ministero dell'ambiente, 

Ad Eboll quasi tutti parlano 
bene del medico socialista: «Se 
si è trovato In mezzo è solo 
perchè è stato presidente della 
comunità», un po' meno «calo
rosi» I commenti per Trotta, 
molto votato dal suol concitta
dini, ma evidentemente non 
molto stimato. Nell'assolato 
Salerno, nel tribunale a pochi 
passi dal lungomare, 1 magi
strati Russo, DINIcoloe D'Ales
sio, sono al lavoro. Nessun 
commento, nessuna indiscre
zione, Il riserbo è più che giu
stificato, l'Inchiesta sta salendo 
di livello e con quello che sta 
avvenendo a Milano la pru
denza non è mal troppa. 

Da quello che si sa dell'In

chiesta è venuto alla luce un 
Intreccio di affari che avrebbe 
fatto capo ad un solo studio di 
progettazione, quello di Fran
co Amatucci e Raffaele Caldi. 
Due proiesslonlstl vicini agli 
ambienti socialisti, e parte or
ganica, secondo molti, di un 
sistema di potere che ha tra
sformato il «clientelismo pro
gettuale - come ha affermato 
Isaia Sales del Pds - In un affa
rismo progettuale In grado di 
fornire un animo una giustifi
cazione, una dignità od un 
nuovo sistemo d! potere». Og
getto degli attacchi, più o me
no velati, Il sistema al «potere» 
creato dal ministro Carmelo 
Conte, che olle critiche di Sa
les, e di altri, ha replicato affer
mando che Sales propone 
un'analisi della vicenda politi
ca salernitano con gli occhi 
della sua convenienza politica 
e lanciava la sfida a creare una 
reale alternativa di governo. 

Tutto questo pero almeno 
48 ore prima del nuovi arresti e 

prima che si sapesse, ma sono 
solo Indiscrezioni, che l'Inge
gner Todlnl ha parlato a lungc 
col giudici. Per ora l'Inchiesta 
sulla «tangentopoli» salemlto 
no sarebbe una sola, I tre giu
dici, pero, stanno lovorondo 
da qualche mese ad accerta 
menti sugli appalti superiori a1 

mezzo miliardo affidati ne1 

triennio 90-92. E tassello dorc 
tassello sarebbe evidente che 
gli uomini chiave dello vteendt 
sarebbero proprio I due prò 
gettistl, Amatucci e Caldi. Spe 
eie quest'ultimo che dopo aver 
lavorato In uno studio porteno-
peo di un Ingegnere molto vici
no al ministro Pomicino, si 0 
messo In proprio ed ora ha stu
di a Napoli, Salerno ed uno a 
Roma a dir poco faraonico, li 
trincerone ferroviario di Saler
no (70 miliardi già stanziati), 
la cementificazione del fiumi 
Sele e del Tanagro (18 miliar
di) sono solo alcuni del pro
getti firmati da questo Ingegne
re o dal suo studio. 


